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Un convegno del PCI con Di Giulio 

La «vertenza Amiata» 
problema nazionale 

« L'emergenza economica, sociale e civile della zona si fronteggia e si supera 
con l'impegno unitario di tutte le forze » - Ricordato il ruolo svolto dalla regione 

ARCIDOSSO — L'emergenza 
economica, sociale e civile 
dell'Amiata si fronteggia e si 
supera, anche per attenuare 
elementi di sfiducia che si 
registrano in vari settori del
l'opinione pubblica, attraver
so un impegno unitario sugli 
obiettivi e le cose concrete 
da fare di tutte le forze poli
tiche democratiche, mettendo 
al bando polemiche e «pol
veroni » per coinvolgere go
verno e parlamento a mette
re in atto precisi orientamen
ti di politica economica 
programmata. I tempi per le 
popolazioni amiatine, 1 mina
tori e i giovani non possono 
essere quelli lunghi, vaghi e 
fumosi di un governo inerte 
e inadempiente che non rie
sce ad imporre all'ENI il ri
spetto degli accordi, firmati 
nel settembre '76. per un 
complessivo processo di ri
conversione produttiva, che, 
se attuato, è in grado di in
vertire scelte economiche e 
sociali errate portate avanti 
da un trentennio dalle classi 
dirigenti e dal governo della 
DC. 

Questi sono stati 1 motivi 
conduttori del convegno te
nuto dal PCI, nell'intera 
giornata di Ieri, ad Arcidosso 
alla presenza di dirigenti 
comunisti operanti ai vari li
velli. politico, sociale e istitu
zionale. nonché di lavoratori 
e cittadini che hanno seguito 
con attenzione le conclusioni 

, tenute nel tardo pomeriggio 
dal compagno onorevole Fer
nando Di Giulio, capogruppo 
dei deputati comunisti e 
membro della direzione del 
partito. 

Imperniato sulle proposte 
del PCI sulle «vertenza A-
miata » il convegno, sviluppa
tosi attraverso un ampio e 
unitario dibattito, ha fatto 
proprie e sostenuto le pro
poste e iniziative di lotta svi
luppatesi sull'intero com
prensorio per iniziativa del
l'organizzazioni sindacali, 
degli enti locali e della Con-
fcoltivatori. E' stata una oc
casione per una ulteriore 
precisazione dei nodi che 
meritano urgentemente di es
sere sciolti e il conseguente 
impegno del PCI. ad ogni li
vello, per dare il suo contri
buto 

La soluzione della questio
ne Amiata. la sua rinascita. 
ha sottolineato il compagno 
Francesco Serafini, sindaco 
di Piancastasgnaio. nella sua 
relazione introduttiva, è una 
vertenza nazionale, perchè è 
al centro (governo, parlamen
to. ENI e ENEL) che vanno 
ricercate le responsabilità 
per gli inammissibili ritardi 
atti a mettere in moto quei 
provvedimenti politici, eco
nomici e finanziari, capaci di 
mutare profondamente l'as
setto complessivo del com
prensorio. In assenza, di pre
cisi orientamenti nel campo 
della politica mineraria, del 
comparto mercurifero, si 
prospetta da parte dell'Elfi 
la possibilità di un nuovo. 
ingiustificabile ricordo al 
provvedimento assistenziale 
della cassa integrazione. -

Una proposta che viene 
fermamente respinta dalle 
organizzazioni sindacali, dai 
minatori e dal PCI. per ri
chiedere invece, prima del 30 
marzo del 1930. precisi im
pegni per una parziale ripre
sa attiva delle miniere e l'av
vio dei corsi di qualificazione 
professionale. Il PCI chiede 
un incisivo e organico inter
vento del potere pubblico 
(governo, regione ed enti lo
cali) destinato al razionale 
sviluppo integrato dei settori 
produttivi: mercurio, agricol
tura. artigianato, turismo in
frastrutture che sono in gra
do di garantire un futuro alle 
giovani generazioni. 

Significativo a tale proposi
to a smentita anche delle 
sortite di chiaro sapore elet
torale che persistono in de
terminati ambienti politici. 
l'impegno per la Regione 
verso questo comprensorio 
« meridionale » della Toscana. 
Il compagno Renato Pollini, 
assessore alle finanze, ha po
sto in rilievo le radici stori
che e le motivazioni politiche 
del problema Amiata: le lotte 
significative condotte da de
cenni dalle popolazioni per 
salvaguardare l'occupazione. 
far decollare serie iniziative 
di sviluppo, che hanno porta
to alla formazione di un pro
petto giocale per la monta
gna. della regione. 

Paolo Ziviani 

Intanto protestano 
i lavoratori dell'AMIAFUR 

Davanti alla sede del Monte dei Paschi - La fabbrica è in crisi da mesi 

SIENA — Non si intravedono ancora 
possibilità concrete per salvare 
l'Amiafur (ex Sbrilli) la fabbrica con 
quasi 200 operai che produce mobili ad 
Abbadia San Salvatore e che è in cri
si ormai da diversi mesi. 

I due soci che l 'hanno rilevata a suo 
tempo sono ora con eccessivo carico 
di debiti e c'è bisogno di un Intervento 
finanziario massiccio per salvare il 
punto produttivo che si trova t ra l'al
tro nel quadro economicamente già 
abbastanza disastrato della montagna 
amtat lna . 

J lavoratori dell'Amlafur at tualmen
te in cassa integrazione fino al 18 no
vembre prossimo, hanno manifestato 
durante tu t ta la giornata di venerdì 

sotto il palazzo Salimbenl. sede del 
Monte dei Paschi. 

Chiedevano che la Centro finanzia
ria, di cui il Monte è socio di minoran
za, entrasse nell 'azienda con i suoi ca
pitali. 

La valutazione della Banca senese, 
r iunitasi nella serata, ha Invece sta
bilito di dare manda to al propri rap
presentanti in seno alla centro finan
ziaria affinché si adoperino per un 
intervento a pat to che esistano le con
dizioni tecniche, vale a dire che si 
preveda l'ingresso di un altro socio 
individuabile in un ente economico 
dell'area pubblica e gli at tual i soci si 
Impegnino maggiormente raddoppian
do prat icamente il capitale sociale ora 
esistente. 

Una mostra antologica a Livorno 

L'itinerario di Steiner, 
grafico dei nostri tempi 

Si apre oggi alla Casa della Cultura - Dal « Politecnico » ai ma
nifesti - La prima di una serie di iniziative promosse dal Comune 

LIVORNO — Viene inau
gurata oggi, alla casa del
la cultura, la mostra an
tologica dedicata alla gra
fica e alla comunicazione 
visiva di Albe Steiner. SI 
t ra t t a della prima di una 
serie di mostre organizza
te dall 'amministrazione co
munale in un settore, quel
lo dell'informazione visiva. 
particolarmente curato dal 
comune di Livorno, che, 
da alcuni anni, si è dota
to. t ra l'altro, di un labo
ratorio sede di corsi di 
formazione di aggiorna
mento professionale sulla 
grafica pubblicitaria, i 
mezzi audiovisivi, il cine
ma di animazione e le tec
niche grafiche. 

La mostra si articola in 
spazi diversi che illustra
no i settori di intervento 

| specifici dell 'intensa atti-
! vita dell 'artista. 

Dopo i celebri manifesti, 
vengono proposti momenti 
significativi della ricerca 
personale formale del gra
fico (fotografie, disegni) 
e il suo contributo nel set

tore della s tampa e del
l'editoria (studi per testa
te. copertine,-pagine). Uno 
spazio viene poi riservato 
alla pubblicità (pagine, 
opuscoli, manifesti) . L'ul
t ima sezione è dedicata 
all 'allestimento e ai mani
festi dì mostre (mostra 
sulla lotta di liberazione 
del popolo algerino, mo
s t ra per la pace nel mon
do. ecc.) e ai manifesti 
dell'associazione nazionale 
ex deportati politici. 

Sui pannelli della strut
tura al centro della sala 
di esposizione è illustrata 
la biografia di Steiner: 
gli studi, le locandine e 
le pagine curate per il Po
litecnico; l 'attività alla 
Pierrel e i suoi disegni di 
marchi , di s t ampat i e di 
confezioni, che rivoluzio
narono tut to il settore far
maceutico. per finire con 
gli studi e gli s tampat i 
per la cit tà di Urbino in 
collaborazione con gli stu
denti dell 'Istituto d'Arte. 

La mostra antologica 
vuole essere un contribu-

Cens imento de l settore nel pistoiese 

Un'economia che non soffre gravi crisi 
Il sistema è però anche statico, incapace di salti di qualità — Riconfermate scientificamente 
cose già note — La forbice tra scuola e mondo del lavoro si aggrava in maniera sempre più forte 

PISTOIA — A Pistoia attor
no al banco della sala stam
pa della Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia si sono 
riunite tutte le componenti 
rappresentative della vita 
sociale, economica politica 
sindacale della provincia. 
Oggetto della tavola roton
da (che per l'occasione era 
rettangolare) il risultato di 
una indagine effettuata dal 
CENSIS e voluta dall'Istitu
to di Credito sulle condizio
ni di salute dell'economia 
pistoiese e sul problema del
la disoccupazione giovanile. 

•Attraverso • questionari il 
CENSIS ha scandagliato le 
pieghe del «tessuto» pistoie
se, arrivando — dopo un 
lungo periodo di elaborazio
ne — ad alcune conclusioni 
e ad alcune proposte. Dob
biamo dire che è emerso po
co che già non si sapesse. 
Se non altro però al
cune ipotesi hanno avuto 
una verifica ed una confer
ma tecnica. Ad esempio la 
« frattura » fra scuola e mon
do produttivo: una forbice 
che si divarica sempre più 
fra offerta della scuola e ri

chiesta di mano d'opera a 
bassa o media qualificazio
ne (come quei settori trai
nanti dell'economia pistoie
se, il manufatturiero e lo 
stesso florovivaismo). 
. Un altro dato: il sistema 

produttivo pistoiese è un si
stema assestato: immune da 
certe forme di crisi. Ma co
me è resistente è anche sta
tico. incapace di fare gros
si salti qualitativi. E qui 
l'analisi, lo spoglio dei dati. 
alcune valutazioni che il 
CENSIS fa e che sono per
fettamente condivisibili, an
che se la «buona salute» 
dell'economia pistoiese che 
è stata più volte ribadita (e 
che è stata poi sottolinea
ta dai rappresentanti della 
Camera di Commercio e del
l'associazione degli industria
li). lascia qualche dubbio. 
perché sembra si scordi le 
troppe crisi da cui 'la no
stra provincia è segnata e 
che non possono essere mes
se in un angolo: la LMI, la 
Ital Bed, le questioni aper
te proprio in questi giorni 
in Val di Nievole. la Loran 
MEC (42 licenziamenti, con 

il bollo governativo), la Ital-
Genetrade (19 licenziamen
ti e richiesta della cassa in
tegrazione per gli altri di
pendenti). Sono dati che non 
possono certo essere conside
rati poca cosa, neppure se 
rapportati al panorama più 
generale. Anche quando si 
dice che « il problema della 
disoccupazione giovanile è 
soprattutto qualitativo più 
che quantitativo» e che Pi
stoia è in una situazione mi
gliore rispetto ad altre cit
tà, si fanno ancora valere 
le percentuali. 

Ma dove si mettono le 1313 
ragazze e i 791 ragazzi iscrit
ti nelle liste della 285? In 
totale fanno 2174. numero 
del tutto rispettabile per il 
solo comune di Pistoia. An
che alcune valutazioni del 
dottor Taiti (del Censls) sul
la cosiddetta « economia som
mersa» ci hanno "lasciati as
sai perplessi. Anche il rap
presentante degli industria
li l'ha considerata una neces
sità, nemmeno troppo ama
ra. E' stato Cotti (segreta
rio della Camera del lavoro) 
a ricordare l'incidenza del 
lavoro nero e l'evasione fi

scale che essa porta. 
A completamento della 

sua Indagine (che presto ver
rà pubblicata) il Censis fa 
anche alcune proposte ope
rative per rilanciare il col
legamento fra scuola e la
voro. Innanzitutto la realiz
zazione di un «osservatorio 
permanente» per fornire ai 
giovani e alle famiglie la 
mappa delle offerte di la
voro (una proposta questa 
fatta propria da tempo dal 
movimento sindacale). Poi 
si prevede un intervento di 
«preinserimento dei lavora
tori della realtà lavorativa 
mediante un'attività di orien
tamento-avvicinamento al la
voro». Un'altra proposta è il 
« credito-mestieri ». una for
ma di prestito già lanciata 
da due anni dalla Cassa di 
Risparmio (ma con scarso 
successo se è vero che sono 
stati «prestati» solo 70 mi
lioni): è volta a concedere 
finanziamenti a giovani fi
no a 30 anni che intendano 
inventarsi un lavoro autono
mamente. 

Una quarta proposta pre
vede interventi di riqualifi
cazione per i giovani che 

vengono espulsi dalla scuola 
e infine si pensa anche a 
corsi di riciclaggio profes
sionale per chi si trova ad 
avere un diploma che non 
viene richiesto dal mercato 
del lavoro locale. Viene su
bito da domandarsi se vera
mente nell'ambito della pro
vincia si possa trovare la so
luzione a squilibri che indub
biamente nascono ad altri 
livelli. Seppure con la buo
na volontà di tutte le com
ponenti interessate. 

Anche su questa, buona 
volontà abbiamo poi'i nostri 
dubbi, se è vero che quest'an
no certi corsi di formazione 
professionale della provincia 
rischiano di andare in- bian
co, perché non c'è la dispo
nibilità dell'associazione de
gli industriali ad assorbire 
manodopera giovanile, anche 
se qualificata. Taiti, nel con
cludere il suo intervento di
ceva che non si possono ren
dere concrete le proposte sen
za voglia di scommettere e 
anche di correre qualche ri
schio. 

Marzio Dolfi 

to al partigiano, all'uomo 
di cultura, all 'antifascista 
coerente, al mili tante co
munista. al combattente 
per la libertà e il sociali
smo. 

Albe Steiner con la sua 
s traordinaria sensibilità 
poetica è l 'artista che più 
di ogni altro in Italia ha 
contribuito fin dagli anni 
della lotta antifascista a 
trasformare la grafica da 
s t rumento di « persuasio
ne occulta» in veicolo di 

' cu l tura . La sua «geniali
tà — ha scritto Mario Mi-
cacchi — stava nella intui
zione e nel rinvenimento 
di quel piano più vasto e 
più complesso di relazioni 
e di dati che l'oggetto dì-
segnato organizza intorno 
a sé. e che in certi mo
menti diventa la cosa più 
importante e necessaria. 
Egli mirava, con il suo 
disegno, a cambiare la vi
ta : risvegliare nel fruito
re il bisogno e l 'immagine 
del cambiamento era per 
lui il fine primario ». 
. Steiner nacque a Milano 
nel 1913. ed è morto a 
Raffadali nel 1974. L'in
fanzia e l'adolescenza fu
rono segnate dalla violen
t a fascista che colpì la 
sua famiglia: aveva 11 an
ni quando venne assassi
na to lo zio Giacomo Mat-
•teotti. Fece il grafico fin 
da giovanissimo e quando 
ancora questa professione 
come tale non esisteva. 
nel 1933. 

La sua att ività fu in
tensa come collaboratore 
di giornali e case editrici. 
ideatore di simboli e stem
mi pubblicitari, organizza
tore di mostre di esposi
zione. insegnante all'Isti
tuto d'Arte di Urbino. 

Nel 1939. con la moglie 
I.ìca. sua inseparabile com
pagna di lavoro, si avvici
na al Part i to comunista. 
at traverso l'amicizia di Di 
Benedetto: con lui e Vit
torini si occupa fino alla 
Liberazione della s tampa 
clandestina. 

Dopo la Liberazione è 
chiamato da Vittorini per 
collaborare alla redazione 
e all'impostazione grafica 
di t Politecnico » e di Mi
lano Sera. Collabora con 
Einaudi per la biblioteca 
Politecnico allestisce con 
Mucchi le mostre della Li
berazione e della ricostru
zione. Nel '46 è in Messi
co dove deve conoscere 
Vidali e lavora con Han-
nes Majer. con Rivera, Si-
quéiros, Mendez ecc. Rien
tra in Italia nel '48 e la
vora per il part i to in ogni 
settore di propaganda. 

St. f . 

Davanti al giudice il « colosso » orafo e un presunto mega-creditore 

Ad Arezzo una storia tutta d'oro 
AREZZO — E' una storia 
vecchia di anni, 12 per es
sere esatti. Quasi un libro 
giallo, scritto a più mani da 
nomi celebri e non. prossimo 
ad arrivare all'ultimo capi
tolo. Per scrivere la parola 
/ine manca la sentenza del 
giudice del lavoro di Arezzo. 
Anzi, fino a qualche giorno 
fa mancava proprio il giu
dice: carenza dell'organizza
zione della giustizia in Italia. 
Fra poco quindi davanti al 
neo-nominato giudice Tegli 
sì siederanno il signor Pier
luigi Todisco Grande e i di
rigenti della Gori e Zucchi. 
Oggetto del contendere lire 
1511.060.625 più 29 chili. NO 
grammi e 87 decigrammi di 
oro fino. 

Il tutto l'azienda to dovreb
be sborsare al Todisco, in 
base alla denuncia di quest' 
ultimo, per stipendi e percen
tuali su oltre 12 miliardi di 

oreficeria che il Todisco di
chiara di aver venduto, sen
za fatture, per la Gori e 
Zucchi nel periodo compreso 
tra il gennaio '64 e il marzo 
'67. E già queste date indi
cano come vecchia sia la sto
ria. Alla Gori e Zucchi la vo
gliono dimenticare, non rila
sciano dichiarazioni di alcun 
genere: l'unica loro uscita fu 
una smentita a Repubblica, 
qualche mese fa, su una 
parte di questa intricala vi
cenda. 

Chi invece rifiuta di met
tere una pietra sopra il pas
sato è il signor Todisco: cosa 
comprensibile in chi si ritie
ne creditore di quasi 2 mi
liardi. Egli è intenzionato a 
fare affiggere nei prossimi 
giorni per la città un centi
naio di manifesti nei quali 
denuncia il Cavaliere del la
voro Leopoldo Gori e riper
correre le tappe giudiziarie 

di questa lunga storia. 
Prima di tutto una presen

tazione dei personaggi. Sulla 
Gori e Zucchi S.p.A. c'è po
co da dire: con il marchio 
Uno a erre è la più grande 
fabbrica orafa dell'Europa, 
ha un fatturato (anno 1978) 
di 118549 milioni ed ha 
1268 dipendenti. Più com
plessa la figura del Todisco, 
impiegato di prima categoria 
dell'azienda, titolare del de
posito di Roma. Fin qui nes
sun problema. Poi il Todisco 
dichiara di essere stato negli 
anni in questione esclusivista 
della Gori e Zucchi per il 
Lazio e per le Puglie, quali
fica che però l'azienda non 
gli riconosce. Ma rimane il 
fatto che la perizia contabile 
allegata alla sentenza della 
Corte d'Appello di Roma che 
assolverà il Todisco dalla ac
cusa di appropriazione inde
bita, dichiara alle pagine il 

e 12 che il Todisco era im
piegato e rappresentante del
la ditta, cosa questa accer
tata, e afferma anche, pur di
chiarando che questo non è 
perfettamente dimostrabile. 
che il Todisco svolgeva anche 
una azione di compra-vendita 
per la società. E questa non 
è una questione di poco conto. 
• Infatti il Todisco afferma 
che proprio in questa ultima 
attività egli ha venduto sot
to banco, ossia senza fatture, 
per la Gori e Zucchi. pre
ziosi per oltre 12 miliardi di 
lire: il tutto nel periodo com
preso fra il '64 e i primi del 
'67. 

Nel frattempo, nel dicem
bre '67 quando da appena po
chi mesi è scoppiato il «ca
so Todisco ». il ministero del
le finanze invia una lettera 
circolare ai vari uffici con 
la quale consente una ridu
zione del 70 per cento sulle 

evasioni fiscali elevate ai 
grossisti di oreficeria. Sembra 
che per quell'occasione i più 
grossi nomi del settore abbia
no staccato un assegno di 
400 milioni, naturalmente per 
« spese di cancelleria ». // To
disco va in Corte d'Appello e 
questa volta viene assolto con 
formula dubitativa. Questa 
sentenza, secondo fex dipen
dente, conferma la sua posi
zione di creditore verso la 
Gori e Zucchi. L'apertura 
della valigia consente anche 
alla polizia tributaria di fare 
incriminare per evasione fi
scale l'azienda. 

Ma questa gioca d'antici
po: paga subito i 600 milioni. 
L'amnestia salva la parte pe
nale e l'azienda viene pro
sciolta in istruttoria. A que
sto punto il Todisco chiede 
che questa paghi le sue per
centuali. L'azienda da questo 
orecchio non ci sente. 

Sui suoi manifesti affer
ma che la Gori e Zucchi è 
stata condannata per eva
sione fiscale. Vero fino a un 
certo punto, se si leggono gli 
atti processuali: il reato è 
stato accertato ma c'è stato 
il proscioglimento in istrut
toria. Alla Uno a Erre sono 
tranquilli: la fabbrica lavora 
«pulita», su uno degli ulti
mi numeri del Mondo è ap
parsa un'intervista al mag
gior contribuente fiscale di 
Firenze: una signora che ha 
dichiarato di denunciare tut
ti i suoi redditi in quanto 
la Gori e Zucchi, della qua
le è rappresentante, fattura 
tutto, rendendo impossibile 
quindi, anche a volerla, Veva-
sione fiscale. La vertenza 
giudiziaria Todisc&Gorì e 
Zucchi avrà una risoluzione 
in due tappe: a fine mese, 
il 19 o il 20. il giudice istrut
tore discuterà la questione 
dei quasi 30 chili d'oro de
positati in Gori Zucchi e 
forse l'intera vicenda. Suc
cessivamente. il giudice del 
lavoro deciderà del miliardo 
e mezzo richiesto dal Todi
sco. 

| Claudio Repek 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
av re t e mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre pot re te t rova re no g rande 
assor t imento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIÙ' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, semplice, indolore: 

STERIL IZZAZIONE MASCHILE 
Scrivere al Consultorio Slopes, via S. Pierino 5. 55100 
LUCCA oppure telefonare 0383/584981 

Senza impegno, riservatamente, e gratis desidero ricevere infor
mazioni sulla sterilizzazione. 

Nome 

Indirizzo 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5* stipen 
dio • Mutui ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno • Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 

CERCASI 

MECCANICI 
Rivolgersi personalmente 

Vetreria G.W.E. 
Via Tosco Romagnola, 135 

EMPOLI 
Tel. (0571) 90561 

TEATRO COMUNALE « A MANZONI » 
CITTA' DI PISTOIA 

STAGIONE TEATRALE 1979-80 

Il Teatro Stabile di Torino presenta 

COME TU MI VUOI 
di Luigi Pirandello 

regia di Susan Sontag 
con ADRIANA ASTI 

Venerdì 16 ore 21 (fuori abbonamento 
Sabato 17 ore 21 (turno A) 
Domenica 18 novembre ore 16,30 (turno) . 

I biglietti sono in vendita da Martedì 13 novembre dalle 
ore 15,30 alle 19,30. Costo del biglietto da L. 6.000 a 2.000. 
Per informazioni: Teatro Comunale Manzoni - Via Gram
sci, 127 - Telefono 22607. 

MÀRIK 
Assicuratevi una pelliccia 

Marika 
l .i <.<K iota Marika per la sol.i 

zona di lircn/e e. provincia 
proseguo la vendita direttamente 
•ti pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute sa'ranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

La poli/za sarà offerta 
' per la durata di un anno " > 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino.. 

Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via C. Marconi-30 Firenze 
ed informa che tale 

. vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio • • "" 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 

V \à G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1° NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 19 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185- T. 38.171.72 

CERAMICHE E ARREDAMENTO BAGNO 

da TELLINI 
Piazza Bartelloni (San Marco) - LIVORNO - Telefono 409.946 

Dove troverai risparmio, qualità e tante idee nuove 
per la tua casa anche a prezzi di vera occasione: 

Pavimento 25 x 25 L 4.5O0 
Pavimento 20 x 20 L. 4.200 
Pavimento e rivestimento bagno 25 x 25 L 4.600 
Pavimento e rivestimento bagno 20x20 L. 4.500 
Pavimento e rivestimento bagno e cucina 20x20 L. 3.750 
Rivestimento cucina 20x20 L 4.500 
Rivestimento 15x15 L. 2.900 

Prezzi esclusa LV.A. 

W CIP0LLI CERAMICHE 
= _ — , 50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

^ • r o prezzi IMBATTIBILI 

Accessori da bagno j 
Caminetti fino ad 

esaurimento 

PREZZI DI FABBRICA 
VEDERE PER CREDERE!!! 

ALCUNI ESEMPI: 
20 x 20 pavimento L. 4.2M 
20 x 20 rivestimento » 3JN 
30 x 30 offerta speciale » 4.IM 
20 x 25 offerta speciale » 4.301 
25 x 25 pavimento decoro » 4.7N 
33 x 33 cotto arrotato rustico * |.49t 
Box doccia 2 lati (Angolo) » 134JN 
Sanitari 5 pezzi bianchi - * M.tM 
Rubinetterìa lavabo, bidet, gruppo vasca * 4f.4tt 
Completo accessori bagno cristallo » IMM 

E C C E Z I O N A L E ! « C O M P R A O G G I 

P A G H E R A I D O M A N I » 

rinnova la tua casa con il C R E D I A C Q U I S T O 
la nuova formula creata in collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di PISA per il pagamento rateale fino a 34 mesi 
senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornocerte 
Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 

SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

r-


